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SPERONI. Domando di parIare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

,
;~

SPERONI. Signor Presidente, rispetto tutte le opInIOni comprese
quelle che dissentono dane nostre, ma vorrei fare una riflessione di
principio. Personalmente sono contrario a troppe incompatibilità e a
troppe limitazioni. Alla fine è l'elettore che sceglie il candidato e che sa
se quel candidato è sindaco o ha altri incarichi. Anche se probabil-
mente voterò a favore dell'emendamento riguardante la limitazione
delle legislature, ritengo che l'elettore sappia se un candidato è alla
quinta legislatura e possa valutare l'opportunità di eleggere una per~
sona che da cosÌ tanto tempo siede in Parlamento.

Circa l'obiezione del relatore, non la condivido quando dice che
non è questa la sede. Come ha detto il collega Salvi, questo emenda-
mento è già stato presentato in una forma identica quando abbiamo
discusso la legge per l'elezione diretta dei sindaci. AIlora poteva essere
fuori posto come collocazione ma non in questo caso perchè, se la
norma riguarda anche l'elezione della Camera dei deputati, dobbiamo
tener presente che tutte le parti per così dire formali non sono presenti
nella legge per l'elezione del Senato, che rinvia alle norme per
l'elezione della Camera dei deputati.

Pertanto ritengo che questa sia la sede appropriata; quanto al
merito, le valutazioni chiaramente sono individuali o, eventualmente,
di Gruppo.

RUFFINO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUFFINO. Signor Presidente, il problema che è stato sollevato dai
senatori Speroni e Roveda aveva già fatto il suo ingresso in Commis~
sione affari costituzionali alIorchè trattammo il tema della riforma
elettorale delle amministrazioni comunali e provinciali. Ricordo che,
sulla base del regime francese, fui io stesso a proporre di superare
l'incompatibilità fra la carica di sindaco e il mandato parlamentare. In
quella sede, peraltro, la Commissione a larghissima maggioranza fu di
diverso avviso e io presi atto di quella decisione.

Cercare oggi di reintrodurre in questa legge una norma sulla
incompatibilità che, onorevoli colleghi deJIa Lega, diventa una «norma
fotografia» non mi sembra opportuno. Quanto proposto dal relatore
Salvi, cioè affrontare il tema delle incompatibilità (e io aggiungerei
anche il tema delle ineleggibilità) in una visione più completa, più
coordinata e più valida, mi sembrerebbe molto più corretto che non
inserire una «norma fotografia» in questo disegno di legge che ha una
funzione e un carattere diversi. Aveva senso inserire una proposta di
questo genere nel testo relativo alle elezioni per il rinnovo dei consigli
comunali, ma ora che cosa facciamo, come discipliniamo per esempio
]'incompatibilità tra il mandato di consigliere regionale e quello di
parlamentare? È un tema generale che va affrontato e che, a mio avviso,
sarebbe improprio considerare in questa sede.
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Invito quindi i colleghi Speroni e Roveda a ritirare l'emendamento
5.0.1. Diversamente, proprio per le ragioni su esposte, non per una
obiezione di principio ma per la necessità di un approfondimento in
una materia così vasta e complessa, saremmo costretti a votare contro.

RIVIERA. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

.,

"
,',

RIVIERA. Signor Presidente, onorevoli colleghi, indubbiamente il
problema sollevato con l'emendamento 5.0.1, presentato dai senatori
Speroni e Roveda, esiste e deve essere esaminato. Crediamo tuttavia
che l'ambito più opportuno nel quale affrontare la questione dell'ine~
leggibiIità dei sindaci sia queno concernente, appunto, l'elezione di~
retta del sindaco. L'emendamento presentato finisce infatti per coinvol~
gere il complesso deHe autonomie locali, mentre, qualora venisse
affrontato in un contesto diverso, il concetto di ineleggibilità potrebbe
essere rivisto, soprattutto per i comuni di una certa dimensione, anche
perchè, per ovvi motivi, sarebbe difficile vedere i sindaci dene città
metropolitane contestualmente presenti in Parlamento.

Siamo quindi favorevoli ad affTontare la questione in un contesto
più generale, cosi come favorevoli di fatto all'ipotesi di introdurre
l'ineleggibilità dei sindaci soprattutto per quanto concerne i comuni di
una certa dimensione. Riteniamo tuttavia che tale materia vada affron~
tata al di fuori di questo provvedimento e di conseguenza anche noi ci
permettiamo di rivolgere ai colleghi Speroni e Roveda l'invito a ritirare
l'emendamento, essendo disponibili ad affrontare l'argomento in una
sede diversa proprio perchè riteniamo che esso necessiti di ulteriori
approfondimen ti.

Per la verità, quando si stava discutendo il disegno di legge
sull'elezione diretta dei sindaci, il nostro Gruppo aveva presentato un
emendamento in materia. Tuttavia in Commissione affari costituzionali
avevamo ritenuto che il tema richiedesse maggiore approfondimento e
quindi ne avevamo rinviato la discussione ad una sede più opportuna.

In conclusione, confermando l'esistenza del problema, chiediamo ai
colleghi di ritirare l'emendamento per dare la possibilità di affrontare la
questione in una sede diversa. (Applausi del senatore Agnelli Arduino).
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FRANZA. Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso
dal mio Gruppo.

..'c

I. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

" FRANZA. Signor Presidente, se l'emendamento non sarà ritirato dal
senatore Speroni, io voterò a favore. Desidero ricordare che su questo
problema un mio disegno di legge è pendente da due legislature presso
la Commissione affari costituzionali del Senato. Nella scorsa legislatura
pregai la Presidenza di quella Commissione di iscriverlo all'ordine del
giorno, ma senza risultati. Analoga sorte ha avuto il disegno di legge
presentato in questa legislatura.
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